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Da l*' Agosto 1876 ^1 3i Luglio 1877 
- • - , . t • • • : - ' , . , ' 

. Anno Setm. , Trim. 
PÀDOVA: a domicilio i©,— s.a® 
Franco' nei Regno . ^©,-^ Ail, , ^ 6 v -

dd terreno^che v^^o ogni dì p'̂ t'dendo^ 
benché nel fondaccio Selle ree coscienze 
sì teiigànW ber isbaéciatì/lhfattitch cosa 
e presentemeute quest unio al partito 11-
berale-progressita se •noiĵ la ,,i^^p^ voce 
d̂ejle elezioni generali? CtìffogUèr^ allora 
alla ĵiiegra compagni^ dei, consorti l'igno-
,niiriìa d'una meritata scóTìiltta? Ecco per
chè si va dagli avversarli agitando ,l'im
magine del ponte mariano r-r-r-è questione 
di paura;!;? ì • '-: r 
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L'AbUoname ĵLo per un intero anrio t\;X di* 
tóttead uno dei seffuenti: . 

- I -- . 

^ i l i l / (itìi^or Antonio, del sig. G. Buflini, 
2** 1 D^ioHrttV <ìi l^et^erico^erstacker^ 

" d^ Il rovmmoWun vedovo; dì'S. Farina. 
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;t] K entusiasmo f̂ con cui venne 
Piinticavopposizione quando salì al potere^ 
non si smentisce. La corsa che federo lo 
Z ^ d e ì U ' èd̂  il Brìti lungo' ; le provincie 
venete 4feU#^ontinuo trionfo. A Genova 

k' otó#^Ì^^^«M«^bfcòpévr le-
stante^J^epretis,ed iV,Nicotera/:ihéi^^ 
r ©nor. Maiorana visita gli istituti meri-
dionalì fatto segno, alle più vive simpafièr 
--T̂  ;^% prima/Volta che in Italia si mar-
nifésta tanto risvegliò delia vita; pubblica-: 
perchè è anche la prima volta che gli a« 
nimì poèsono aprirsi alla speranza, se noti 
d'un òttimo, almeno di un buon governo, 

aturale che, ali' infecondo ' scoramento 
dèi nefasti Winpi consÀrtèscM tenga dietro 
un po\di fede e di ristoro. E cosi le ova
zioni che oggi,v sorgono da ogni parte del 
paese, non sono unicamente indirizzate a 
uommi, per virtìi'e per^|^|riottismo llìu-. 
stri; ina anche ad xm nuovo sistema da 
cui si attende prosperità e grandezza. Pili 
che di persone, si tratta qui di princjjpii: 
che avanti alla saggezza' delia riazione, 
non Vi sono né idoli, né teste indispen
sabili. La sinistra 

• •- - ' 

sue gr^azipni— ha combattuto .sempre 
per un programma, per un3^^,^an#ra. Ed 
ora verrebbe rnéno alle sue gloriose trì^-
dizioni se abbandonasse la lunga sequela 
delie combattute riforme, per correre die-
trd a corivetiienze serhpUéemente p̂et*soi 
nali.ill p&ito'non fu che un angosciose) 
perìodo di aspettazione : la lotta è^<:o^ 
minciata da ieri appena. E questo grido 
di liete, popolazioni dice chiaro che biso
gna seguire 3Ìrio alla fine, senza: volgersi 
indietro a misurare la distanza che ci di-
vS?dagh avversarii. Meglio, che svisare 
o tradire ìl'coraggìoso programma, si soc
comba, per incominciare -̂-r con lena mag
giore — daccapo. 

I moderati, usi ai sjilamelecchi ed alle 
smorfie ufficiali, sonô  troppo furbi per 
non CQ^jendere questo eloquentissirrio 
Kuguaggio^ del paese, epperò vi stendono 
su la solita congiura del silenzio. Attac
cati coi denti e colle mani ad una frase 
del Bertaiii, mostrano dì- nou accorgersi 

Legdàrrio nel Polesine : 
, :.« Jeri ebbero.. Inpgo le ultime elezioni ,,^|psai-

nistrative ie;,sJ,|n)o.r^uscitì finalmente da queata 
troppo prolungata lotta elettorale. Ecco l'esigo 
delle elezioni provincììiili : , 
"i^^m--. ':--. Distretto di.ìJ^opigo 

Gobbatti cav, Antonio -^ Vincenzo Casalini; 
Distretto di PoleseUa , r , -,. , 

, ;,^a!m,Alberto,- .̂  : 
• •>, ' Distretto di Occhiohfillo 

, J3finon.ì|fty,y. GÌQ.î n̂ni; _ 
• 1 . , , ..Distretto di:Lèndinarar 

L '• • • ' • . 

. Marchipri ing. Giuseppe. ;; ; . 
Distretto di Mussar -

: Zucchìiìi Giulio-
; .A' ragioa.di lista smsei candidati riusciro'no 
^àM che cònipariVìanosjiiUa. nostra; lista sòl-
tanto cioè, i.:signori Mario e Zucchinì; tre 
erano portati da tutte e;due le liste,, cioè i 
signori Qobbati, Bononi e Marchiori ed uno 
solo, il sìg.-Casalinij.-riuscì della lista pura, 
della.Provincia: per cui tirati i conti la vit-r 
toria^.rìniasta, dalla p?i|i^;^^ei progrefesi^Èi 
-vittoria seWza sottintesi, cìiiiai'̂ j semplice, che 
non ha bisogno di commenti.. . 

. l l j l , l J 

i;̂ ,pronte due regie navi per essere al più pre-
'fito'spedite in Alessandria d'Egitto affine di*̂  
appoggiare le energiche rimostranze e proteste 
già spedite dal.Minist'ro degli affari esteri'al. ,| 
Kedìvè. > * i 

. . • . -

Sappiamo che il maestro governo reclamerà-
oltre alle volute soddisfai;idni una' fòrte in
dennità pei danni recati alla nostra spedizione 
in Africa dalla incredìbile condotta del Viceré 

r 

di Egitto, e sopratuttp.4ai suoi funzi^onarii 
léij^Mqiieste informazioni, dòmìejcrediàmó, sorid 
esatte non possiamo che congràtulaYcé'ne ' còl 
Jhinistrò Meiegavì B.' r . .1 ; ;; ; > 
-fGfy] permesso dellMj'a/c^Ojdi carta, noi ag-. 
giungiamo uftf;fatto ed :una osservazione- ^ 
:,;:11 lìttto, è-..q_uesto. : : ( \ ^ '• ''U Ì.UM:Ì '^U ••••^'\ 
• Quand-bl a Sléberiiccoi nostri marinai furon^t 
insultati e bàtSufi dai soldati della marinai 
austriaca, il biondo Viscouti-Venosta tollera 
in silenzio la somma ingiuria inflitta alla no
stra, bandiera; e tale contegno i giornali mo*' 
derati chiamai'ono,prudente,.saggio e perfino 

i' lìld ecco" l'osservazione.i ' • " ,: ' / ' i r i t i n j j 
Mèlegari Ila i l torto di non cianciare alla 

tribuna; ma Ma ii merito di far rispettare sui 
marijla baiiidiora nazionale.'1! : n ^ , ̂  î -
; La differenza ci pare notevole. : ;̂̂  ; ' . 

dagli annunci ufficiali, appx'oviamo il'Governo 
ogni qualvolta esso 'agisce secondo i nostri 
principji, e lo disappi'qviatrio ognj' qualvolta 
jleridé ad^ltnitaré i'moderati;" ^ 

. * * 

Cèrto per chi aVeva óbblifî ó di auprovare 
sempre, di tunbolare ogni ministro, df bat
tere le mani ad ogni sproposito per qiiàfìl*ò 
enorme dei moderati, dùme.liannò fatto per 

^"diecianni il Giornale di Paàova; \'à'Gi^^ètta 
dv Venezia, ìì Giornale di UdìJié, a \}esio cén~ 

i tegno riesce strano •^— gli schifivi' àfTrancatì 
m America non apprezzano per qì,uilche anno 
i beneficii della libertà — ràa noi' decisi % 

' - . - . 1 ' ' . . ' * ' -

noti legarci à nessun uomo, noi'ohe ìabbiatvio 
, e0l 'govèrno ^mòlti prihcipii';cqrhuhi,-Jtl£';1tè 
. vogliamo la nostra piena' libéttó dì "giuffitoy 
.̂ vrioiirion siamo e non saremo mai minisienali, 
perchè voglianio lodare 0 biasimare, secondo 

l V ' 1 ^ ' ^ ' ^ ^ ' " ' K ^ l i s i - _ _ . ! . _ 

i consigli della nostra coscienza. ̂  
• # 
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_ Lasciamo rOppbsiziohé'MsteÌTiaticà '0 s^tìa-
iata agli ex gìòi^nalì: utììci0Lli -éprocurilifeo di 
far apprezzare'a^lWj'ì)'opoìa^ìbnlt.;benen^^ di 
uri (jroverno progrefeìsta. ;' ' 
' ' & " s e il governo progressista ,di|i^enticasSt|^ 

Te'Sue promessé,'''noi del Éaccìmjìiom %iS^ 
àbbianiò^ia^ngud^i^&tà'alla: t S r ^ 
cimila franchi all'anno. ' • ' 

* . * 
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riunit%m tutte le 

K la vittoria riesce-; ancor più splendida se 
anahzziamo più profondamente léSito di que
ste elezioni. 

A ragione di colore, politico, tre degli eletti, 
i signori Mario, Bononi e Zucehini sono fi-an-
camente progressisti, il,Mai;g|iJori pende,, p^r-
i suoi principii, palesemente,professati,Va si
nistra ed a ragione dî  partiti parlamentari 
siederebbe al centro simsVi'O, il Gobbatti è 

1 , 1 ; " ' • 

tutt* altro che consorte, non divide punto le 
rabbie e le ire rappresentate dalla Provincia. 

Kon resterebbe, che il Casaliui, ma anph^ 
qui le gioie del trionfo rest|no turbate. Il Ca-
salinì non è una^jttoriaiiéi'signori dî d̂ ^ 
ma una vittorìa^'lwmente escamotata, mi si 
perdoni la frase, dagli ultra conscrvatoriy co
me li chiama la. Provincia od in altra parola 
dai clericali, come n ch\ama il 
popolare. 

1 signori mpderatì si sono^^prestàti a fare 
la parte dello zariipinb'per levare la castagna 

^%àl fìiòco, parfé poco interessante a dir vero, 
ma altrettanto edificante. 

Le nostre congratulazioni ai signori cle
ricali.» , 

Oramai il partito moderato, cpnvìpto che da 
solo non potrebbe lottare contro i liberali, 
realizza ua^suo vecchio é accarezzato so^no: 
ralleanza; coi clericali. 

. • • 

A Xlavenna, a Vonei^ia, a Rovigoli%ioderati 
cantano come propria la vittoria dei preti. 

Col i** ottobre cbssà ìn^^tàlia' il. pirivilegìo 
(ieirinseraione degli annunzi ufficiali,'in-!base 
alla Le^ge 30 giugno 1876 che v^ in attività 

mesi dopo la sua emanazione^ 
'!• ' - - • 1 

Cosi oggi per esempio Sefebèiie' #Ì%a'tU' di 
un nostro avversano, ne diremo bene. 

Abbiamo lètto'cioè"il discorso' Jirbhunciato' 

concludere" cìié se tiitti i moderati (minassero 
questo''pur fido loro amicò, 'mólti' rancori & 
molto polemiche sarebbero risparrhiàte. 

I j i lTjjr 

A -

SèMlfeMiriistero di Sinistra non avesse altro 
titolo alla pubblica benemerenza, questo ba- | 
sterebbe come principio di restaurazione della 
moralità politica; ' ' 

* * 

; Così per altri due mesi 'soltanto, i giornali 
iifficiali potranno sbizzàrlrài a far oppozidh'è^ 
al Governo da cui cogli'annunci sono ancora 

», i^ 

'a 
il « ^/ -

0 i due mesi svestiranno la livrea che 
^̂ non ha impedito — per" indulgenza somtìia; 
dèi signori Prefetti — le pitì indecènti ac
cuse, le più volgari insinuazioni contro i[ Go
verno pagante. 

milio Morpurgo. ha palliato ^Irmoderato 
vero, tanto da parere un pro«;resr,ista; ha 

- ' ' - i • ^ I • ' - • • . . - - T E ' " - ' i '• >• I '. 1 

parlato, calmo, dolce, temperato, tollerante^ 
tanto da sembrare sconfessasse altamente il'^ 
linguaggio insensatamente prpyp,cante,d,eiS|s] 
e dei Minghetti. 

* * 

A 

•M 

-.Emilio Morpurgo ha difeso la cessata ,am-
min̂ .trâ î ^̂ ^̂ ^ ma dichiarò di corapre;h(Ìere'ì& 
*Ì'?f^^|i ^ ^ i R W e ^ ^ ^ e dì. non • essere .^i^, 
spostò ad aumentarle. \- ' \ 

. ' 

I • 

f-

senso 

• Come ci j-attrista il vedere per esempio il 
- I. ? ' • ' ^ 1 'S I L * i . 1 1 - ' ' n' . * - • - . 

'Giornale di Ffi^om a,nco,ra pagato dagli an-
'^lun'cl ufficiali sputar Veleno contro . clìi lo 

paga, così sarem'o consolati fra due'̂ m'esi di 
tr'ovarcelo Ubero avversano dì contro. 

• > i • \ - • 
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vVNon speriamo con cio,che,.,tutti i giornali 
0x uffici ah abbiano a morire, per mancanza 
degli annunci ; tutti no; ma, alcuni spariranno 
'dàlia faccia dèlia terra, pèrduti gli annunci e 
con essi gli associati ufficiali'! 

,. Emilio Morpurgo .dà così un'.aspi]§a;;lezipntj; 
ai jupi,,amici, che cospirano a Venezia pei' 
{jòstituire i.Comitati battaglììsri costituzionali, 
per rovescjare„;Xl sistema- costituzionale, ^e^ 
condo le cui norme la Sinistra, che ha l'ap-
poggio del uàjWdtìlla Camera e del ' Senato, è 
andata al potere. 

f ̂ ^ 'm •*. 
^ 1 

- I 

Quale sventura per l'Italia di essere briva 
della -voce indipendente dQì giornali ufficiali. 
Non rimarranob in piedi, per rappoggio dei 
paese, che i giornali indipendentiI 

Noi, non amici di Emilio Morpurgo, noi mi
nisteriali / //di Sìnistra,noi che non abbiamo 
là.livrea degli annunci ufficiali, siamo lieti di 
lodare il linguaggio onesto,; convéménf^^ cpiv 

. l ' I . ' " ' ' ' 

tése; di un avversario; ̂  tanto più òggì'clie Un 
nostro deputato ToniCalèganV ègiornalniente 
vilipeso ed ingiuriato/ vilìanamente dal Gìorm 
naie di Padovcti ' '̂  ' . 

* * 

-r"-^ 

Fatii e non ciaiicìe 

i 

Scrive il moderatissimo Araldo : 
« Sappiamo che il governo ha dato ordino 

al Dipartimento Marittimo di Niìpoli di tener 

Era questi è il Bacchiglione che i giornali 
di'Destra chiamano 'ininisteriale. 

Noi non ce rie abbiamo punto a male, si-
gnóri moderati, del riòstro nuovo appellativo, 
siete tanto abituati a portar livrea che non 
potete compi-'endere come si possa ossere r̂ ol 
Governo e contro il Governo, secondo i casi. 

Cosìiioi, non pagati dai fondi «ogroti nò 

' I - -• • -, .̂  . . . . . 

Contmiiino, cóntintilno, gli intransigenti mo
derati nelloro furore; noi, sicuri doìUi nostra 
coscienza, noi onesti ed imparziali e calmi a 

^ I 

sereni continueremo 'alla nostra volta, mini-f 
storiali, od antiministeriali, secondo giustizia,, 
a difenderò •pòn dignità, ad aggredire con mi
sura, pel decoro della stampa, per l'onpro del 
paese, che Ì moderati intransigenti t rS fnana 
ogni giorno noi più lurido, fango che lo pa
ludi possano produrr^. 

I 
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lettere Bòmàne 
W^T'l - - - I 

• - ' • 

- ^ ^ M. 
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{No s t n0-corn^pondenza/ :^ 
• Ronia, 30 luglioi^ ' 

Il discorso pronunziato a RÌ | | | ò d'KmiUa 
dtìVon. Bertanì ha avuto ed ha unagrandis 
sima imp^anza. ' 

i non lo comprendesse, lo potrebbe fa-
'bdmente argomentare dalla polemica che sol
levò nei giornali di, tutti V partiti*: 

if. 
\ii.W''-t ••nì';'i"-.:'A^>r<v\ 

• \\ ,•. 

,* V S v h , j ' \,'S -—M-.t. ^ T " - ' ^ * ' S : 
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Alciilf amici nostri g-a diciamolo pure -^ 
•se ne sono'^eravigliati.'"lo dichiaro franca
mente di non sa^>ermi spiegare in nessun 
i o d o ragionevole siffatta l^ip^^iaraviglia. 

È* èffU .,,vero oppur no .che nella Sinistra 
•parlamentam vi siano dn#g 
t i fatto non è naturalissimo? L'on; De 
aaprà egli il limite estremo deìl'umnno pro
gresso? Ai di là di lui non si può e non si 
potrà n]aì giungere? Vi y.|,Ntilla od il Caos? 

:0r bene, se — còÉi"rtò riohìede' la.,natti|'a 
, ' - d r i ' ' ^ i - n j ^ + l ' I l . - _ _ ^ ^ ' 

Stessa degli uomirii e delle cose — nella Si-
nistra parlamentare vî  sono ,e ,vi ,devòtìQ;> es .̂ 
sere due gradazioni diverse, a me sembra 
giusto e lodevole il far vedere la linea di de-
inarcazione che l̂̂ ^̂  s e p ^ ^ j ^ ò ^non ,può a 
meno di ridondare a vantàggio di tutti'r^par-

titi e 4 '̂̂ "**'̂  ĝ ^ ^ '̂̂ "i'"'-i ,;;.;>/ 
«L 'a lzare la visiera ed il farsi conoscere fu 
sempre ottima cosa! 
,^I l faĵ to della deix^pc|zipe;,^ questa linea 
py^^ spiacere, solo a _ , ^ i | | ^ ^ i Jimìdi, ed 
incerti j non'sanrio'odràhcné ntìtóogli 
^jidersi a prender posto più da una parte che 
4aU'altra. Per, cosi, esprimermi, sarebbe i i 
• ^ t o , , d e l l a gip^^^ ; ^. ^ :• ,_ ... 

La seDarazìone ^evidente e manifesta delle 
m^ gradazioi>i di qui è co.jra|>pstaiJ^^SiRî ĵ ra, 
non significa affatto,la cessazione del buon 
accordo su di moltissime questioni e: se.si 
vuole anche su di quasi tutte.. 
;v|il{|no a tanto che le proporzioni niimeri-
che dei partiti nelìa Camera non siano mu^ 

scrivoiffiberchè amq discorrerò di quel voto, é 
# d e r ^ n po*quàl|^gt|^-pos3iino |vere coii-
sigliatb gli elettori' a ne|a^e là loVò fidtfcìa 

werso persone, che pure erano aiate diìigonti e 
coscienziosi ràpprèàéntanti per contrapporne 
altre che a tutti mostrarono di non possedere 
un pieno Sji^timeEito del valor loro. 

Fu 'asserito che gli elettori penéàssero! ad 
una dvincita sui conservatori ma io non ci 

- ± i 
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ijQjiesta mattina ci venne,pròprio da.,VìderÌ,Ì 
iiiel leègero iiu telegrainma nel,jÈmnoi)(lì|en^|5 
M e i sfeferandó'screditare l'esito àéHa. votlftB'riel!' 
Aiinunciava la vittSì'il dei cloriòali. Ma sapete 
che se non si fosse corti essere stata la bilo 
(a; dettarlo petrebbesi benissimo supporre che 

tore fosse uri bel.|g^,irito? E come crederei 
ji,ltrim|htì se clericali Vengono cbiamalti urtJJ 
KoatOj'libero pensatore, uh Z^beo 'pati^imia di 
vecchia data che per la causa della libertà 
sofferse nel^Mcil carcere e- le pbrsecvr/ioni 
dell'Austria, tìn Longp ed un Cìach che sen^| 

erodo perchè quelli che se ne andavano orano 
liberali, e liberali gli atti della loro gestione,, 
éU in ogni caso era inopportuno l'innalzare sugli ' 
Wwàì 1 ^nomi dì coloro che nell'anho scorso pre mostravonsi idi idee liberali. Ed è, dai 
aveano suscitate, o,date', le dimissioni dal-i; 
ì*nfÌìcio di consigliere per evitare la col- » 

;]eganza d'un prete, appunto perchò quelle non 
si ripetessero, o ne dovessero mentirò la causa : 
per cansarle, 0 fossero posti in contraddizione. 
con essi medesimi riaccettando il mital tòj e 
attenuare in : tal modo l'altissima importanza 

Ig Un .Valéggia ed un Be Gotzen chfì 
viene ciò pubblicato?^ Sé fosse per il ; mio 
paese non avrei di,, ciò neppuf fatto conno, 
poiché Ĉ ni ben'sf conoscono e gli uni e gli 
altri, lo fiiccio soltanto perchè alcuno fuori 

^di, qnì'in buoììt^fede .può /̂̂ cî èiì̂ rlo; del resto 
spero sapranno darne una^Tecisa ismentita gli 

moraledel fatto; piuttosto dóveansi: cercare onorevoli ciotti.:, ., , v;̂  
elementi nuovi,è con quelli Schierarsi in bat-̂ îw;: Ed ora una parola a voi olottori. ,11'vostro 

voto di domenica fu una solenne condanna 

il' 
tate, si può esser certi che_.-T7: Jn^^uni que-
stione di Gabinetto -:- la gradazione più ac-
^entuata delia Sinistra voterà sempre col mw 
«istero attuale e con qualunque aÌti*o dello 
istesso partito. ., . r. 

Si vuole di più? .^^ 
^ Non sarebbeSti^oppo il pretendere )Chje=;>ub-
aififni i quali, dopo^diz/aver:; Combattuto,.tutta 
la loro vita in. favore ;di,;certi principii,,, tro
vandosi oramai poco, discosti dalia tomba, di-
sdicessero se medesmii ed u loro passato ? 

Se vi è taluno che lo pretenda, lo dica a-
pertai^entéi';,^ ; "'..n..: .•, . -<•'.. .:,.,̂  ...s.n 

A Sinistra vi sono degUnomini i qùalicré-
donò più nella RepùBUlica che nella Monar
chia. Non voglio esaminare sé abbiano ra-

taglia. i 
Altri opinò; cha^gU:'.elottavi volessero, dare 

un î̂ voto dì: sfiducia airaMinìfiistfaziÒn(5 attuale 
ma por accogliere siffatta vermòné bisogne
rebbe ci fossero delle cause, insussistenti af
fatto.., . '.-iu ;';•-.•,.•,•••• '..••• \^ 

Non vennero forse a^dlUei'=opera portate ;s,erie 
e molteplici: rifornie? Non ;%|ojio tolte Idal 
bilancio passivo del Comune parecchie migliaia 
diìlìre?^ Non fece essa quanto ha più potuto 
per migliorare le condizioni materiali del paese? 
Dove sono i, capi d'accusa contro di essa? A-
vrebbe quaichevmombro delle amministrazioni 
passate,,.tanta faccia tosta da paragonarle filla 
presente, èsse che sciìiparònodi,![f;pubBlÌèo''de-. 
naro ;e che fecero largo al più vergognoso fa
voritismo ?atì;, ' •"• • •;'; '̂ l»Ì*v̂ Jv h . - i^*: ' 

alla cqmbnqcota^^degU interessati, una severa 

delia' Società dcmneraUéa cui voleste onorare } 
colla fiducia nei suoi Capi, io vi ringrazio. 
Bravi I 

tr^lappviivtjif^ di Venezia^ ove p^H^^^oppo : 
non ancora molto radicati sono,^! princìpi lì^ 
borali, col vostro voto avete -dato a Dolojl \ 
vanto di potersi chiamare la sentinella avan-
zata del Progresso, la cittadella della demo-
crf^zia. Ego 

T : * . ' U À ^ 
\ ; i i > fl-J 

" (tìavvi infine 'chi ; vorrebbe ohe un'amalgania 
;d|i||luenze forestiere,, d'irridessi4ndi 
di antipatìe personali iabbianoK8ua.so4Ìa:|vota-
zione di ieri. Però essere, ma tutto questo» 
politicamente parlando, manca di significato e 
per me quindi quel suffragioicontinua ad'es
sere unincognita,; un.malinteso, un equivoco 
— dirò anzi che^àeiaìmi cî ofósse stata un 
po' di agitazione,' un po'^dr 'vita,, quasi -a 'plre-
ludip..di...prossinii .e,,più..iìtti..iQrnei io non 
avrei da congratularmi gran fatto. .̂ , : 

Chi. spiegherà Hi risultato,, elettorale' del 3Q, 
luglio sarà l'avvenire,: ^'meglio che tutto il 
profframma di cui ^i faranno, sostenitori sU 

'•''eletti, fra i quali havvèneùrimdiaffatto.nuovo 
alla nostra amministrazione, inquantochè tanto 
se la vittoria di ieri si presuma rinortiita sui 
conservatori, quanto sull'indirizzo ammìnistra-
tivpplé proppste ,dei^n|̂ ovi| ̂  ^ ^ p i ^ t i / al Q.on-

criteri. . . : ! 
gw^^^ tor to , nia certo non commettono nes
sun delitto è n'ori s:o||.9,.per questo menò ri-̂  
éettàbili. 

-•. : - ; Ì I 

Supponete che uno .di èssi sia il 
Fabrlzi. 

È una supposizione che può stare. 
• E b b e n e — vorreste che un nomò pari suo, 
alla sua'età 'e eòi suoi precedenti mutasse'di 
avvisò giusto oraj:̂ ;sé : nóh mirto'mtì^W' iutta^;! 
la suajfciyita? 

E perchè?....''Non lo saprei. 
Forse per render omaggio alla barba bianca 

•divBe-Pretis?" • - )' \' --^^^ • - - -
Ma : egli d'haf pìù:^bianca e; più lunga<dgB|if ; 

* 

'•^r^^é. 
Concludo. Poiché non son chiare le. raj:cionÌ 

del voto e poiché non sento, con nessun par
tito, la necessità di prendere i nìovimcnti che 
Eatr^i>cciatW,pia^^^^ 

|)ecorà traviata, ed àpOrto Un più làì'go campo 
alle lotte, duolmi daU'alìJra'dell*eqùìvoco diaùzi 
accennato perchè a,me pare tale, e perche a 
male avvertito v'è sempre un rimedio. 

• •VéiBé^Ja. —"li 'i?tn>̂ 6'0a->?̂ îî o* pùbblica 
tùia' lèttera di un''0: (?)'è'tìMrO quel sciocco 
articolo de'llo stesso Jiimimamento (e perchè 
tale comparso sulle colonne del •(riorna/c (2i 
'Paàùvd) contrb inainistri Brin e Zanardelli 
i^'qnàli pbt* vedere IJèstiiaTio, salirono sul 
campanile di Chiòggia. ' 

Erreremo, ma, a giudizio nbstro','quella let
tera sono tiigliarini fatti in' casa per dissi
pare il disgusto che lo 'sconveniente acritto 
ha prodotto in ogni persona gentile e onesta. 

Cdiaae. — .Uh- T'ero diluvio^^tf&ómpag^ato 
da tuoni e latnpì e da póiea ma grossa gran
dine, si è riversato sulla città'nel pomeriggio 
del passato sabbato. Ci dicono: che là gra-
gnuola abbia recato dei danni anche in qual
che località non lontana da Udine. ' ' - ' 
' ^ii"«%'às». -̂ SCfî ive la; Gasztìftó ĉ t TreMlmx 
|Iìài;noéti?a lista: perMé::̂  elezioni provinciali 

riesci tùtta^tranne-«nnofné;' tinello lioiravvo-
cato Radaelli non abcetto, cóm' èra facile pre-

i vederlo, a quel partito che non''è-amico del 
nuovo ordine di cose.̂  - r̂ . , • • : • • ' 

Ar^iet 'O. -^.-In''questo Cor ine è uscita 
dall' urna trionfarite la dista . dei, i progressisti. 
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31 lùglio 

. AhzituttÓ'-^ilsiamolovad^ onore' M v e r o » : 
coalizione che. ieri 'à. uscita vittoriosa "dàlie 

'urne ha condotto le sue operazioni come si 
(lovev.a e, pome del, resto era da attendersi 
dalle, n̂̂ wi fPJps*'t'e;,,che l'hannQ.guìdata. . -

,Otto :0 dieci giorni di. lavorò,.nnessuna Mdi
spersione di voti, appóstati degli 'ecc'ellenti 
questori alla cosidetta piazza, i quali al mo
mento dello spoglio dello schede vollero bra-; 
vamente cpntroìlarle, qualche giqqo di busso
lotti a tempo debito, fra dei ìfd^ndidatii d'una 
4iOrta,serietà=1ùcap,tf'atqiie;ùÙoabbff^ bullo 
tanto per rompere la.monotonia...,, e tutto ci6 
con savie misure, :(̂ , senza fracasso, se togli 
un convegno serale di alcuni buontemponi che 
solennizzarono; l'ingresso d'un redento dallo 
unghie clericali /sù^/e la spedizione ai vip ti 
di alcuni fiaschi in pjlijc^^ îgpppaiaĵ  

Ma non è di ciò che mi. occupo, sìbbene vi 

' Ieri abbiàfPWùto lè^elezi«'imministrativo. 
L'esito della votazione fu splendido, eìonuen-
tis.^imo, imponente; la lista della 'Società ck-
))ìocraiica ebbe completo trionfo. Oh come 
sono idrolobi i consorti! Essu.C,l\e. erano.abi? 
tua ti a spadroneggiare su tutto e su tutti, 
'li'insultata, la vilipésa^ la derisa Società dc-
mocvatica mostro alrevidenza jn altra epoca 
l'importanza delle proprie for̂ o nella classe' 

dellaì^gge 1*̂  lùgUoM873 n. i W cheJi^r^o-
dÌMti^ gli art, a1^^rft5 delWléggofi l^ i t i -
zo4865 allegaifrlf^a'Sessione ordinària 1876 
del OonsigUo Provinciale cominciera col se
condo lunedi di agosto, cioè col giorno 14 cor-
rente alle ore 12 meridiane. 

OGGETTlBA TRATTAtlSI 
Seduta pubblica 

1. Approvazione del Consuntivo prov. 1875. 
' 2." .Abpròvazione del Bilancio prov. 187.7. 

I . . . 1 . ' - i 

li \:^f^ 

^< 

riserba fra poco di provare quanta ne avrà 
fra gli elettori politici; Gli eletti sono quattro 
laboriosi ed onesti cittadini di fama illibata 
e, quel che più monta, quattro galantuomini. 
Lo' scacco matto patito fu tremendo: i n,Q t̂ri 
ottennero tutti; più di 70 voti, mehtreì il pofr: 
tabandìera,d4ftat(3SÌgnajtd;d.ogÌiavver5an ilVa-
leggia, non n'ebbe che 39. E si che le pressioni 
non mancarono; per non piivlar d'altro sap
piamo di un ricco possidente, che impose ai 
propri fìttaiùoli la votazione d^jla lis,ta coti-
sortesca. La vigile Società democratica però' 
sempre sulla breccia quando trattisi di dit'enr 
dere i-dimi i'dèl déliole, sventò a tempo le 
tramo liberticide di codesti messeri. 

^ . - 1 ' l i 

di.Ganàiana (Irf.'lTÌS'della leg'ge coniunale^^^ 
provinciale). 

'4. Domanda del Comune d'i Vò' por avere 
-^ - , , , • ; • • • . • • • • • • ' • , ' • ' • ' < ' ^ ' • ' • ' . • . " • • . • . , 

la residenza di un Notaio^ ê relativa proposta. 
' 5. Voto sopra ulteriori': hiodìfioazioni alla 
cìrcoscriziòrie dio'ttprale. c0t^ della,;. 
Provincia, in seguito al B. .Decreto 15 otto
bre 1875 n. 2758, pi'oposte dalla locale.'jQa-
mera di Commercio. ,,,, ., . 
• C. Sulla riforma dcUJA|^minìstrazìone ,del-
l'fstì|utoVQentrale desìi.Esposti. ;, • 

7. ÌPropotttfSUa Sctiqla: ì^agistràlè/iem-
minile. \ . . . , . 

8. Sussidi agli allievi ed allievo delle Scuote 
Magistrali Maschile e Femminile. 

9. Proposte sulla icoAtinuazioné delle Con
dotte Yeterinarie Provinciali e riforme. 

10. Sulla ogp̂ ipta di dessibne illù Provincia 
di tutte le azioni ed, obblighi della ^SoCl'etf 
del Tiro a segno Provinciale ^proposte.-

"^i^,;"'™' 

i l . Kesoconto^ morale ùella gestione 1875-76 
della Deputazione'Woviticiale.i 

' U' i , . . . 

12. Comumcnzioni della Deputazione Prov. 
Seduta segreta 

1* Costituzione dell' ufficio ài WSffonza 
del Consìglio (art^^^S della legge colmalo 
e provinciale).' 

2. Rinnovazione'dei membri competenti la 
Deputazione Pr(>j|̂ ìj|0iale, che escòno per an
zianità e per cessazione dafflfficio dî  Consi
glieri (art. 1 ^ della legge comunale e pro-
viucìalo). 

3. Nosnina dì due Consiglieri a:Membri ef
fettivi e due supplenti pel Consiglilo Provila* 
ciale di leva (art. Ì6 della legge 20 marVo 
186% 

4. Nomina di un Membro della Giunta l'ro 
vincialo dì Statistica (art: 3 ,del R. Decreto 
5 luglio 1802).'^ • 

5. Nomina di ^tre Meinbri effettivi e due 
supplenti ipet- cialffidfluna^ dèlfeV^gmrisdizìoni 
deii:ÌCnbunaU;;.'dis:rl?!idoya e di Éste a comporre 
le Giunte distrettuali per la formazione della 
Lista dei (jlnrati (art. 8 della leggo 8 giugno 
1874 n. 1937). 

,6. Nomina di due .revisori del Conto Con-
suntìvo Provinciale. 

7. Nomina di due Commissari ' per resàme 
del fiilancJo Provinciale 1877.-

8. Nomina dì un Rappresentante la Provìn-
eia nell'Assemblea Consorziale^ Ferroviaria. 

9. Nomina d» djie. ConsigUorr ;per la Corùr 
missione Provinciale incaricata di eleggere il. 
Comitato dei Periti per l'applicazione delta 
Titssa èùl Macinato' (logge 16 giugno 1^74, 
n. 2001). ^ ' ' , • '••'••'"'- ^ - ' 

10. Nomina del ,,pì:^tóuggente la scuola di 
riìamentale nell'Istituto tecnico prov. 

omina del ; prof., reggente la Cattèdrar 
di, geografia, fisica e, storia''ùeirÌstituio.'te-
cnico prov. > 
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Riteniamo che in "ogni città d'Italia, meno 1 
che a Padova, vi siano ogni'? qua! trattot'in j 
sita^iOpportuhoyiiifgoi?! margini dei canali.ap- 3 
positi lavatojfì^fepìetra-a (^oniOdo.fttli^ùri^za I 

• delle lavandaie.p ,d^Ue .serve flhe vi:si pprtan9 ^ 
adavare i Uni.:.^r.^ -.--.;., '- ".r/ - '̂ -v-f-v.^ . ^ 

Egli è un lamento continuo per parte delle 1 
lavandaie e delle >serve dì Padova perchè a i 
stenW e senipre'coù pericolo di sdrucciolare ì 
nell'acqua attendono-al n ^ ^ r ' loro,^;e^^,^ 
dl̂  rado è a^|renùl^ che vi cada 4"alche-'^o-. i 
véreita oon-^erìcofó^deìla'vita; Saèta'dal- un ] 
occhiata alle sponde dei nostri ^canali per | 
scorgere un .tanto,;dnconveniento, -r- 'E poj ì 
dove quelle, donno vanno a lavare iLiterreno 
in,declivio,ver.so il:canale,Rgn,,Qffr,e,allo,sgusr ' 
do che deformmipttoli ,eiScabr6sità.^,cosa af« 
fatto incompatibile m Una citta quale è .Pa-
dova. 
' Questo Gibriiaie voglia fare di ciò Un'cenno 

e "chiamare ' l'attenzione del Mnnicipio acciò 
provvegga 'qùanÉé^'|irima a- si pregiudizievole 
mahcanza.'"-1 • '• \ •.-..; .; '̂';;t;..7,/?=^; '̂ .' '.::^ir' 

M^:;CòmUato- ;deUe" lavandàien. èi.sùvvei : 
L'altro giorno un egreirìo si-

gnorG.,dL|nostrav,co,noscqnza cpmpevava delle 
frHtt,i\, da ui^.a^jyenditrice. di, piazza^'p,, datele 
<^u,e,4ire„,nq^^ppva i|„restq% partiva. Ma 

• • ' 

I ' 

* . 

•••\ 

• •• 

Sì 

i^h 

e coi modi meno cortesi cU doraando la re-
stituzione di una carta da •'cinquanta''cente-
simi-òh'eìla disse avergli data di più nel re
sto* dpHe due lire. ^ ?̂̂ ;;̂ i' , : i - ''••':• U: ,i 
;.,}fj'eg,regio,signore, certo di non^if^yer rice-
yiito.,cbej^jl,giusto,, lo^.rispose xĵ g^y^ ĵ̂ ne. ^q-

femìnÌaa,CG,Ì£ .̂|jridò _tfùtp (Jfi, racqp^Uorè, in
torno a se una fitta corona dì gente,,e non 
lascio in pace U buori signore uno a che vo-
glia 0 non voglia non le diede mezza lira. —̂ 
Sono'sCanduU vergognosi...,'*é'vergognosissimi 
quando si pensi che ' due guardie municipali 
presènti al'fatto neri dissero'̂ ^A^orbo. ^Benone j 
-Yqrrèrhina un po' sapere : perchè cii piànillio 
in sulle vie que'pinoli I .-' .,; .,; 'i 
"'ltluf£;vaT,ìit^^& il ^iii:p|^^|j^lia città di I 
£!astelfra»tcO"VenetOk che Kehtiimente ci .,in^ I 
vìava il suo jR^soconfo morale 'del iS75. J 

FiSgHi» SBaaitMa-atat —• Certa' Z; :-G; de-I 
nuncia air ufficio di;P'. S.'di aver sorpresa j 
la figlia minorenne nell'atto, che prostituivasi ^ 
all'amante. La figlia srtaturàtaj corno si vide .1 
sorpresa, attentava armata mano alla, '^itf 
della madre. 

'4 



I 
éfflEsìeaMria l i i ^ iMestHra . — La notta;̂  

<lol 29 Venivano arrestati cor ta^ . C, fì corto 
IR. G. tintori di Milano porchèubbrìaclù me-
magano schiamtnay.ào per là via. Condòtti nella 
•casèrma delle RuarJiMìi P. S., an?:ichè deSi^ 
:stefe dagli schìammffii, fr^adtloppiaronoj 
passarono tutta la notte urlando e oariiando, 
e sturbando miseramente il sonno al vicinato. 

l^ropifc» c o v i e i f l P P ^ ' CertO' P. -D. dì 
Vanesia pfès'èntàVasr all'tifficio, di P. S. per 
.chiUfiFe i;inezzi di4^J!;;a)itorno in patria;.e. 
la'r*. S, gli ù'sò la cortesia di dtsport'efMnon 
solo del suo ritorno^ ma perfino, del suo HC-
co^pagnamento>Wingenuò P ? D . era cercato^ 
datla; Questura di Venoxìa, , • 

S©imÌs?iaii"lo^eUe materie loantenute- .noV 
N.'274-75 (W^^\oA\t(i La Donna diretto da 

-Giiaiberta Àldide Ueccarì. (Esce a VonSìa ìf 
lOfe'^^S d'ogni mese in formato di 4," 1(5 eo-

!lon^jj,,Abbonamento anticipato L. 7 annue. 
Noìla no$tr|i- città incaricato a ricevere lo as-' 

..sociazionivrt detto «liòrnala^è il sig. Crlpria Mi-
,^chele S. cittèrina^N. 3515). 

,11'14 febbraio 1886, In memorìam, Una Ma-
,.;dre,. — Maurizio Qii^idi"^^— Una lettera di 
.ftSarà Nathan. •— Ad Eugenia Pavia —̂  Gen-
ttiloma — Fortis, (poesia),'Anna Mandar -^ 
^'^:CécchettÌ. — Lettera di Anna Maria Mozzoni 
: al d - # « t à Stó«tó{f ;>fòreUi, su ìt^:\ifor:tìa 
.delio scuole rurdh.—^^G-If^scettici, Jacfìues.— 
Appendice alla- tradaalone di CleUftì intìtohìtt^ 
'̂Gli Scettici, Malvina Frank'. -^''.P'er nozze 
•̂(dall inglese) (poesia), FranceTca' Zàmbusi Dal 
l a g o , — Gino Capponi, >to'gìrèg| |g '^ |^)Qi. 
— Bibliografìa, Ernèlta NapoUoa-|ilai'gar'Ì,t^^. 

-—Etolegge m o r a t o ièr^le^i uni.ane/(r. A; B. 
— t f Don& I l|::|Mcdìcìn|, i^iricle; CBiiti-
, Bitràui ^arigiÀi,'OJìm|jm^Midonard^"^^ ^?o-,. 
idoua Olivetti. ^.;Corrìspondenza.^I. Collegio 
Debarbieri. ™ Società'li%àlviimoJti^3:Ì:u#to 

;,lNapoUon-MargarÌta. — IL. Sctioìa^iStìperiore 

% 

del Ministero della guerra è prorogato fino al 
10 agosto !ji^^inj[3o utile, ai giovani deUâ  
q lasse 1856. ^dttàf poter, essere arrolati quali 
volontari di ùii at\ì\ò còri le norme stabilite^ 
to : «nif^sto • 3«figgir f ^ p: 
• î̂ TEnB««lino rffilIV/ligcgrlii, — Questa' 

sera al Giardino dell 'Aliegi^^La f^sta ori
ginale JkCenff^uarf'o della'^^^eià''del Giar-
(lino ne! •1971 "^'Speriamo un grandios,o có».-
, corsoi '00, ""':'• V 

:||(li .Programma iftIV''Jpa;g||i^, : 

cjsoeon*» del Concitato ::per ìa Fiera; dì 
di,Lotteria e Beneficenza ^iligno-ÌugUàW.87tì. 

i°, Introita dei Banchi' . , . . 
2" Lotterie con Cartelle .:' . . 
3** ufrcrtc straordinarie. .; •• • 
4" Vendita poesìe del prof. Zanella 
5° Bmdita biglietti dell'esposi-'. 
• • •• : zio'no'v'^ ..-.•;•. .. •. ,c. .' 
0, ttmianeuza regali, .ricavo rer 

gali venduti . '. 
Utiìj diversi./ . . :..' , 

....̂ Ni 

L'onore dell'attacco V ebbero ,ì ;; Mdntàgnarl 
albanesi che sì batterono con eran (Valore. 

gal Tempo:, 
fiinje, 29 ^ A Sua Altezza là principésca 

lena, m Oetmje : 
Iddìo ci lìà.sqcorso pQm̂ e; mai. / • , -, 
Questa'nòtte e la mattina del 2,8 grandi 

fot-zo nemiche assaltarono ì ,Kuci nella dire
zione di Medun.. 

3 1 , -J • 

L. 
/ » 

» 

» 

8897.69 
5977.95 
3Ì5.— 

1.50 

JDuemilacinquecento dei nost̂ ^^ ĵi aiìfronta-
rono e sostennero l'impeto. 

Ver.so sera i Kuci si scagliarono sopra il 
nemico è lo dispersero; presero alcuni pezzi 
d'artiglieria e varie munizioni, coti grande 

staccaratw^serbo "di Paudlvalo, marcutrio^l 
,:pra ICriias-evac: Selciò fosse vero Zisìcar e la 
•posizione dei serbi sul Tìmok sarebbero grar 
.yemente mmaccmte. L* esercito, egiziane? com-
posto di 3 reggimenti di finteria e duno di 
cavalleria, dì dite batterie.fu diretto a Mitcò'Si 

; ritza* ì'&erbi circondano Sìenizza e combat
tono valorosamente. 

.S^M 

Vndfì 

distruzione dei turchi. 
D,eĵ ^ Baso Petrovich. 

» 173.05 
l H . 

^i^-

7! 
- ^ 1 . 

*t 

0 

691.8ì 
.380.09 

- ' 

' ' - - I Total 
Ihcite 

L. 16474.72 

Richiamiamo l'attenzione dei léWòf i sul di-
spaccio daXondf^ché >eca il resoc 
Camera dei Lordi. 

Lord Derby non si fa più illusioni sulla 
gravità della situazionqj^,, egli ha dichiarato 

^Ke la ilUestionè'd'Orjente è di. difficile soÌ 
luziòne. 

i-
C r 

I - L . 

1 

2** spase dì traspoj.'tp,^.:mancie' ed* 
L.^.'2054.^9 

a 
-ih 
- ^ or 

1.- • — 

r,f!'. 

M'k: 

» 71.04 
» 13325.65 ì 

iFemminile dìà^S'irenze, MarpMS•vSfnitti.^' 
Giannina, (Confessione.'dl-'Fedè'iS|)'.(ràccnnt'tì)^ 
W'irgii)ià'lì'ùìa2zi, -^ Vanctu. -^ 'Annunziò. 

•AfeliSate p i e t à «lei |»«i-eiî ?f!|ft"o 
rSotto il titolo (c II nostro PrefctA ypìilij|) 
isérive: ; • .•••. ll;*Wrth. 

'L F 

Sii •4 ! ' • . 

Il i?mnouam«ò->VcMii ^à rifeerVm>éti> 
pubblica una curiosa informa^fffiè à%\ 'Gi&rì^^: 

• ;\ f ĵàltì'e mitvute-' . ' ; 
3^'Spesfì di stairipÈi' V : . 
4" Spese di Cancelleria. 

' •felaiawmiit. •. 
v̂ ^̂ â̂ ' vt^ f^^i Tm.i\V0^. '̂ '̂ ? - ̂ '•'•̂ > 16474.72 

•rDìmostr&oncl. 0à ""^ • 
,a(itlidveìyìit(i,dQMé CaìmlUp^la^ott'éria 

Cartelle véndute K,;2ì8aò'acen-
tesimi 25. . . . . . . L. 6214. 

Esatti iaiJaìèfìOjiber le cartelle 
„ • : vendute^, a.,4ientes; mi 20 . )̂ ,.,29.0a l 

ri:, r: , r # ^ v^sl'"'•• .̂̂ S ••7'i-U ,̂ -y';:v^J3 , -.;?5 '.ì'WfWn^^-

fe^ 

h ^ > • — I • I 

Sappiamo da bnmijss.ima fonte ch€u;i] no-
stro governo'W ordinato:aft:rIrigliUtei:r^ i ' a -
C|̂ U|̂ tpi,dii3p mila tonnellate di carbo.^e fos-
S Ì l e . ] % ; ; 0 ) ^ . - . , . "^-V .- ••• ' •• • ' " ' • • - • • • ' • • * • •^•' 

".• i Sei mila sono destinate per Brindisi,\ cin
que mila per. Venezia e le altre saranno''ilT-
vìse fra i dipartimenti 4eUaS,p9|ia,..e dt,;Na-
poli. ? 

MOSTAR, 1. — Le notifWdei successi dei 
.Montenegrihi non hanno iinpòrtan'za. La po
sizione generale dell'esercito turco non può 
per quel fatto essere alterata. 

•[• VIEKNA, i . — ria CoirUpóndenza Politica 
ha da Zara, in ; data 1 agoHo,.'che j j .ukta | 
leggermente ferito, era partito da Bilek, ed 
èrasi ritirato a Trebigne ove aHandova mi\Ie 
babhi-bouzocks, ma chei Montenegrini avendo 

oĵ fco fljijlj^S^&ttaccatQ ieri Bilek, Muktar, riunendo tutte 
i è suo forze, rÌpartl;pé"r^Bilek ove impegnossi 
im combattimento che dura tuttóra, A Tre-
:t%ne tuftff ibotteghe^iiho (iSiuse. 
*^'BU1CAREST, 1. —̂  La Camera prese jt^con-
sideraziòne quasi all'unanimità la proposta di 
mettere in istato d accusa gli ex-mintstri. Il 
ministro degli affari esteri propose di presen-

.la.' u.^|rfc>lità..,Il ministero dichiarò che il gò-
•Verno rumeKA, col consenso della Porta, ac-
; còrdò"àiràmbula,nzA rumena dèlia croce' r S i ^ 
il permeiisò di passare in Serbia. .,; ..,,.., ,, 

• ., BÓMBAjy", ì.;;-r- H postale/fatano Batavia 
' èèpattitp, per l'Italia. ' * 

— ' Quattrocento 

?jraaOiatH^SlT5&jJSffJffBff£^3'. 

•>• 

h 

.^^ 
\ 

, . . . . ' . ' J • I • . i - . , -

Ieri, tieir Arsenale' di Venezì^^, fu va.r^to ^ }\ 
legno ;4à: guerra Piflfr(?^Mcca, - -

•.fim-à:-

Speèe Metillemiss. delle Cartelle » 
.7- 'iti ì h 

207. 

T-- ; f l ' i ^ Ì f 1- • ^ - ^ --'-^- " ' - ^ i '=,1-^:l^--J--'^'...|J-Lr^ -J :^. i - . , 'J^--. . •>----

< ì 

• . ' ^ < J Y I . I 

I ' i -.: .^ 

K I » 'Tr, r i 

1̂̂ ., ? ' 
, I ' • 

• fAgenzia Stefani) 

ìjévài' 

ir U='^jr'Lt^Pi"'-.'. "* 

'•M: 
Isf̂ i.ai del i>,resente Resocónto : %? 5977.95 

! 

JAÌ, 
..LONDRA, 1: --:jO)?o!i - ^ .Stràttheder i 
terpella sulrafr^re dalla Turchia. ,,/̂^̂^̂^̂^̂^ 
...sOranvìUe cnti'ca:iiiìlt?governOi'per hòn avere 

^sbite in modo così spaccatamente contrario 
.alle viste del x^g^^^- Q W ^ I T O If tJ 
.;,.,;Quante corbelUne;ip,, pochfjjr^ghej,, Jli :?ji '̂ 
snistero nulla ha da ?)?miì*e<hel coVitè SOî tnatii • 
nf .̂* • I ' • ' iM^'^';--;^-'Pili- f - y d ì 
Moretti, perche non e come;i'ItìintsM'i diàm 

:;stra,ii -4ìi.̂ U.:̂ '̂ cevanp i^iiporre la volontàloro 

1̂ 3 

ÌÈUTL 
Asili infantili . . 

f. Slc^rjini d'infanzia 
» 4219.79 
» 4210,70 

^ ^ x , . * -

ùifl^.j'' •••• 

:' i - • .1 I '^1 I -

tssLY^^^l^nw^^omndwn, di BeglinQ, ma ih rifiuto 
doveva accompagnarsi da sforzi per far pre-
Stìntaro' dMl:Q'teì'e''proi^osté" accettabilif^'Èo- • 

COSTANTINOPOLI, 31, 
bulgavj,. imprigjonìvtì a .FìUppopoli,, ,furonoi 
posti in libertà. Dispacci da. Nissa annun
zialo: che i?^turch'i;''presero l'offensiva re
spinsero i Serbi, s'imtìaiirioitirohb" dèlie'trincee 
di Dervend 'e penetrai'oho'in'Serbia, avan-
zandosi verso Giurgussovitzzt.^ Disnacci da Yid-
dino annunziano 'che anche cola a turdiì 
P^?my5^i^|%^siva.^,Jìispacci, 4 ^ o d ^ ^ ^ 
annunziano che i monteriegrini furono battut^^ 
VérsO'^Antìvarir^ î -s -̂̂ ^ ::"i: :. ,; ••^s-''!'/^ 

.^CbStANtlNOPOLl/lV'-^Bf%òtiÌ!Ìe'èHUa 
salute del Sultano furono esagerate. J l ' S u l -
• i - " IS ; . . . ; , 1 . • • . ' • ' '''-- ' ' " •. , '-Hk^,j,' . .! i ( - - - • . : ^ 

tanò' è stato indisposto, ma migliora ogni 
giorno. .̂  

'T-f. 

•ii^^jif^ 

^ - ' 
L I V i ' • r •• 

. • • 1 

^ il , . i '? • 
^ ^ - ir '-i 

, anni énteCedeiiti lobbligato a-̂ '̂àr.i tutte, il con-j 
.trariò di^fiuel ctì^ voltìvÉi. ' : •'•^•''^.,i '' ' --

, Assuingiamo , ancora.r.che .la : vittorui, del 
partito^moderato fa affermata da tre.gior-
naliaf^'e^ Vim>egata-''(la; tutta lOtóà i tó^ '^^^^ h 

V--*;' 

<.,^!, nm^ . . 1 ì < L < 

^ • I ^•iÌSfiH.S-^,?«ì 

%48325.65 
p. Il Comitato 

CARLO • MALUTA 

Wanda'spiegazioni' sul rifiuto di accettare la 
proposta di Gortscthakoft^^j^ella pacificazione; 
Critica la rìsp^ost| .̂ î.̂ l̂̂ b̂y ,â ^̂ ^̂  
(luen^,,dichi^razJ9m^|oymna^ 
parlamento. Approyavil ppincipip^del non in
tervento; desidera ilinautonim'ento dell'iute-

C-'.-l 

. 1 • 

aD.2L; ,,iGi-ij 
' ' / 

aia 

K • r 1 

r?T 
' ? • • 

* A : ^ ^ T 

• 1 r. 

' I -

. dona qhesta volta ha voluto cavarsi quello di ; 
%r'r i{ière '#proprio sptòe^ A/ 'ŷ  ' ^ ' , ^ "'^ 

- AWùnanza (jeìiéràle deV3Q 

^ ' ^ ^ ' ^ ' I S f e ^ f e ^ ^ t ó ^ ' * ^ ,i^p^rta,,.al mezr 
. zogiorno dal President'èy^^pref. ^Canèstrini^• ' — 
Dopo huigaf|disc^yior^'vfen"-%S^p^ e ri-

\rAlaioanakAiSO. — Petrovich e rimasto re-
rito/ Prèsso'A^^M' ebbe luogo uiì combatti-

i • 
I • •- *biSO i 

-,! 

dràmtnatica f^EATRO ^ GARIBALDL^^ 
" ^ ^ ' ' M ^ ^ n i a BeUotti;^Bon"N. ^ 3 - d l r « dal 

,cav̂  '• -Cesare ' Rossi,- Ta[Jpreseilta'; ^ ''CÌMM^ 
(«li 

<• I. I I : ! I II L 

; 

mm.-
' « ^ -"..(.nr.LS- - - * ^?'*J5S^-

erità dellte^Turcìiia; clomanda una forma qual-
Siasi di govfr^o: ^autgn^o; ger |^ proy)i>q§ V 
|urQh0. Speikj q h ^ J . ^ Q r n o ^pysuad^j-ijd^ 
iPorta.a:{iire^m^J)^)Sf!i^é:ntiigli(ÌfrW;ar^ 

- ''^ 

4- -V 1 SCHERa#E: 

a'H i j ' 

i«è' '%i4t5ais 

4^ \ 

;n:p^^ 

. ĝ lamentty:Ìntèrft̂ à:̂ :̂̂ éoiî ^̂ ^ soci'^of-
i fettivi il^t.:ATessandró;Clìjament^ 
già, il Uottnjrmanuo GaBòŝ i di Oles, Vinge-

arnaba Lava, il siff- Augusto Piccìai 
ed il sig. Pons Ennco:. ; î ^ • A ,'; 4 

•<^ . ^ * ^ • ,?.# ^^ 
I 1 

:fe,J^??a?^ ^^1 SOCKL capi te lo^. BrAdai?)!, 
lì vt^-^se^retario^ della;̂  ^S^citetà'-rifensce' sul 
lavoro di lui: Molluscìii terrestri e fluviatili 

Ornìm 
;;fbrzandolQ ad abbandóiiaré^^Yilikiv-^civèi^Hùèéé 

• - t l e r e . ••. • . ;•'•••• • / . ^'^y - ^ ' ^ ^ ' n - " . ::-•> 

''-•DiìX' S c à i o ry •'•y •••• •'•••• • • ; ; •;• 

: ;,'J^cn!ìa,,3l!^f—.;ÌQnQ. q Dupid"cÌi-
^spacci' ohe confermano^vlai splendida-vittpria 
riportata ,dai Montenegrini a XJrbiza contpl^ 
Mi4i^^^pas^ÌàJodicf Mutagli 

?^1la:Wmmi ó'^q^Mn pSs^ 
ìfatti' pi'iglònieri —̂"* Selim fu ticciyo. Presi 5 
Cannoni., ' i ( r ' p • / ••^i • ^^ 
. , M^r^-^iM. '-^"^^V^^ arrivato il geneple 
^a^i . ì | Ior t i ! i i^J^e^ÌÌ sco^^^^ .1400 % i ì f ] 
pr̂ esso Palanéja prend^endo, due viUaggiò|^a i \ 
t u r c h i ' , : , • • - • • • ' • ' • • • • - ••• • 

c.,pas 
rono distri! 

fetiani.:,,K.;.-" ••'•.-••. • • • > • • • ' • ,• ' .-. 

f̂  Derby risponde che il,governo non, suppp-. 
neva che'1 tre imperiasi sai:e,bberpme§P,ì;d'ac7 j 
|oi:(iQis§uila;n^tg.^^ké'ft^Pl^y §-en?a.̂ l,t;(yi^yig!s:5 
dell'Inghilterra, perciò si attese la^còmunìcar. 
zìone:'Non^è^ prbba)btl8^èìi^le'^ìri(iife'{)òte^ze^^^ 
aderenti al memorandum lo avrebbero respinto 
pef^^accéttafèiVrta-nTfeva-proposta deU'̂ ^̂ ^̂ ^ 
terra^ LaXdiChiarazioue , aydl^eputazioni non\ 

fm'^ ' 
"̂'̂ t 

eW^^JkMMl^^ 

fu fatta piuttosto al parlamenl ei'chè temeva • 

lii ^aperto un abbonaménto strEiordinario pél 
WirnUl^é^ d i4go^(^^t te tóbre ed'okobri,al!e 
.seguenti condizioni: ''.'r' : -^^^-; 

.Pei diritto di frequentare ea eserci
tarsi nello Stabilimento ,. . ,,; . ., , . L, fi 

Per lezioni di Scherma.a fanciulli od,. . i 
a d u l t i - .'. . ' . . < \^- ; -r - /• , ' T fl i/.,-i. -̂̂  lf.^5 

Pef HzìQil^d) ginnastica' a^ffAt^lulU » fi® 
• n i ! I ,1 ^ . ' I : : \ 

• i i - . 5 É •= • f I' • ' ' . ' r -- ^ -, !• • i " i •- • 

-̂, 

- • ' 

Costantinopoli, 30. Avendo il.v giornale ' 
i)ii;f;uii iitiUfl waiiffi delVOglio. -^iJl doti Fon-.,|t';,.ai;meno;Jlla,̂ ^ vìoloutemente smenti tapaj 

m,m\ qui residenti, gli fecero una dimostfa-
i^»?A%ifUbMattor(^,.|^^arr^^iia^^ ,̂  ;̂ , 

-zago legge i n to rn i a suoi .studi e del.protes-, 
sore Canestrmi sugli acari; il dott. l'ednzzi 

:^sopi^a^f*^^^ spy'cfe^^i'=#Sfi^oài' e if dottórV! 
. Massalongòn espone ŝ̂ ul ' gradmtììyr passaggio i 
'delU^^i^ìttoganie àllb fnnerogàn^tìi;'''' ' ' ' "" 

Quanto alla scelt%del luogo, per la nros-v 
:.sima adiinanza* generale, sv stabilisce di riu-^ 

nire hVSocietàV'àtèrtnìni dello Statutd „so-
ciale, Ili Padova, entro U primo trimestre del-

•.•l'̂ arìnòî -vérit̂ ^o,"'• •-• -'̂ ''̂ ^^i"- r '. • ^-i-i 

À}K:l^a.\\wMtova^:TÒrlno::v!u '̂  , • , L t l . . - 1 
J - - I 

Usa '19: 
i 

) . ; Questa mattìiià i) ire-

Esaurito cb^ì'lWlìihe dei giorno, Ìa,>eduta^, 'mti^sinip,. 

.penilci.na^ìed, .Ilaifr^i.pascla alia testa ^,di| 
un corpo di 16 mila uomini attaccò: la pOsi-j, 
zió^dàtriCurtschi^ e dét^PIperi, tribù àUetiteì 
der^^Moìitenegrmi. / • . u^^ ;̂ . • :.^^j^ 

Il cqmbìittimento durò' sette ore,'fu accade 

chlJallièo.us^ onMpoteà^e.pregiudifcftrèlwpace, / 
e perchè la dichiarazione non tu provocata da 
i^tVioterpellanza.iL'myio: dellacp,ott^^ a; Besika 
è inotlvatoiuì Turchia allo scopo di proteg-; 
ffere i cristiani.-: Dichiara infondata- l'accusa ' 
''cha V Inghilterra ' mantenga tihhì' neutralità • 
, , , ^ - . i W ' U f . Y f t °- • • •' u'i'.- i ' • • • •;• ••'""'• ' ' • • ' = - i l i ••.•' • 

ti?Ò|»jiò béiìqvAla-.P.̂ ft.l% T,urchia,..; : /',; , 
Conchiude che la futura polìtica del go-> 

verno dipenderà ,in parte dalle operazioni di 1 
ffUerra, parte dalla p'ossibilita'"dÌ ottenere' la 
coonerazione de lej^lUjg,..,.poteui;f4,u^ 

;;non cambierà liiiea" dì" condotta,, no'ri' impe-
Ignorassi in vasti progetti genzit,:) la necessita
le procurerà d̂f s'òÌoglieiiÌ.tÌa - eiùèstiorie in 
Ipnodo soddisfacente, m a l a quf^stibne: è diflì--' 
:*cile a sciogliersi; .11 governo non vitoTe ' prbr'•' 
cedere m tretta e rischiare luutumeute di 

'-

•.vn^aiMtraap*. 

Una brava Sarta che sappta 
1 ben tagliare^ .;e, confezio-

l l U a na^q vest|Ji^.{ia Signor^,. 
Chi vi applica!^se si rivolga all'An^nfiih;-

• , • - i •; ! - . y •. 

Strazione di questo Giornale.,. . 

I. 1 

fi' 0 m^ 
.u i? 

j . i ' i a 

m •'•' 

V- ' ' ^ j p ^1 r_ 

' . ' ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ = 
- • -• 

y^%;mim-:^-

é sciolta alle ore 1 3 [ i ., , ., ^̂  . : 

^ 

. Padovii, 1 : agosto 1S70. 

h -

, X̂a sorto della giornata rimnse ai Turchlri 
^uali, inseguirono e; dispersero^ i, nemici, fa
cendo lorb subire : gravi' perdite. 

liurbare la pace,d'Europa!' \, , ' : ^ 
t Lìi*'̂ ''iiio2Ìbnd di* Stratheden CÌÙQÌJLQÌXÌQ le mi-
fsure necessarie a 'Ai'lii'iteriè-̂ e rtrattati '" 'del 
ftSSo] a l ^ e * ddm^iaì*^tlieE)#^W'r6^p!M:' :̂  

, 1* T^ Il Ce-,itro sinistro del 
?^Senato olferse a Dufaure la candidatura iuari 
movibile in Uiogo di Pericr. - '̂  •• 

L O N D R # i : — I^gioruali hanno da Sein-
l i inò:3i : ; '• .,",;;;';;•" 

Dicesi che 1 Tui '̂chi, aviWdo respinto il di-

,.£'^'rG0;N'dÀMPI:^O^.€IROA • 

V - jt,»Li - J -1 : >A , - . " ^ . r . , ' . - ' - lì 

,̂** Dirigersi per le trattative al sig. Luigi Tò-
^ loUi S: Fermo N. 1261 in Padova. ' (1^93) 

. . 

•ì • T V ì ̂  

ì 

•u--.^.. 

irsottoscntto con recapito presso rUfdcio 
,a*'hiitfcfitìttÌ.aU'Albergo''della. C d'Oro in 
'Piazza Cavbnp,' Padova, avvisa: il-p che 
OOl giorno 7 giugno con'., còme di mètodo per 
gli ,anni Scor^i,'':assiime il trasportò deU'aé^^a-
di mi^re.e consegiVa a domicilio per bagni ed 

acho perbibìte. Ogni giorno per tutta Jâ  
;agiòhé d'Estate a prezzl'xonvenìentissimii; 

une 
st 

I 

Callegciri Orazia 

I -
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hmM di Presidi 
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tenuto c(cbé ài, cpmpiérisi dèl'Centenario délli hosfrà Società nessuno d'egli at-
«tuali'componenti sarebbe'tópòtstité j ' ^ V i , , 
• -CB^ nés'sMò's'iàncoMerebbe;neniMéno che fibbiano esistito elei Prò-

« Fisio che è di raoda ii tesseflWa sé i propri è̂ ^ 
» Visto die il Giardino.: dell' Allegria è la sola Piazza,.iii.questo secblb'tìi fieii-

tt tenarli ove ahcùrà î on .̂̂ *̂̂̂^̂  •; 
i.< Fisio che^nonvi sono riòordi stòrici per innalzarne uno ; a ddatto rin quella 

a località .r • • • ••'- ''••'-'^- • ,,;, -

' •. :> 

, r 

Il ConsiàliouÌGcide. 
1 • • " • ' n 

' I 

ftsia fatta-una .Grpidiòàa.,::Solennitàe^^ Medaglia, 
«iLuminarìe invito di,Rappr.es ,̂ntanzenri[pòi4an4o5ì:.,̂  iriti 

Museo, Ossario e 

•. -

fi 

La -semUt' mrà) mllcgr^^^^ d a d s § | i | t i é CTwiaecs-to €li l i m e s l i i , cioè la 
banda Citiàéma gmitilWirnite concessa, e la banda MUìtaro'mf % Farn.tm^%n 
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\mi 
^•-

i a festa avrà laop M8icoMi=.'2f4|iisto 
. I 

i- 1 tim 12 
' 3 * 

1.. All'ingresso ogni persona riceverà la 
sdaglia metalUccì^l^fMaraiicà del ^CùìvL 

tenario; le signore iiî  oro ed ai;gentp gir^)P# 
rTiinì' iìri rame espressamente incìsa per questa 
grande solennità, d i e servirà dì grato ed ele-
":ante ricordo. ", ... 

% 

i-'-'-^ --^.h 

per conoorrere ai dieci premìi del monumento 
elle sono loro deetinatì. 

^•:^ 

, 3. .Alle ore 8 pi-ecìse avrà luogo la Soìen-
jii:^^; dellO; scoprimento del . .,.,v 

, Grandioso Moìiumcnto 
ianalza,to ^ul Piazzale del Giardino.,e, che ha^ 
l'altezza di 7 metri, nelle pareti del quale,yi^ 
.- t̂iranno le luustraziom storiche ed aUcgonchG 
fàttfe da valènte pennello di questa città é 
relative iserizioui. •' : < 
_ !*4ft. Discorsi degli oratori che, sì, ̂  stirann.Q: 
iscritti a tutto il mezzop'ierno del .di,delia 

^ ^ % ^ l PtUcos^enicO^ :irt"cc(it(cfcglcà^ disponi'-
xione il • ^ 

• MMeóàéXìa BocìeUi ' • ,, 
« I • -

coi ricordi più simpatici dei suoi fasti, 
6. Vendita del, Giornale PMnsfcìcó in Grande 

formìito al prezzo di CehtfHg, sul quale un 

7. 3 0 premi 4el ^CentenarlOj che verranno 
estratti a sorte atle,i01i2, e; finalmente 

8. L'Ossfino ove religiosamente sj vedranno j 
raòc^lté le Ossa dei promotori, di cui si festeg
gia la memòria, con nomi, iscrizioni, epoca 
della loro morte, e bei-noccoU frenologici sa
lienti risultanti dagli studi fatti 'sui loro te
sch i .— A questa Necropoli medìÉtnte C. 10 
j&v!iinno accesso i;44i^,ìjio^ini,.nip» volendo 

che le Signore ed i fanciulli ahhisino ad avere 
I sgradite''impressioni, èé però le 'signore vor-
lii-^nììo accèdervi nòni'^i àv^àimàricUtò di ren
derle avvertite. Con tina7?a]ancct come Carlo V. 
nolV Krnani si può. antlare. à'•idontjersar - coi 
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Libri, Documenti î  tim'àviì 
Al 

F. ¥/ertheim & Ci!' 
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loaupomte tanto pnr la slouro^i^t 
contro H fHoco, che cdntro loU?i,'=̂  
fruzioni ; 1000 Zecchini * eh! t^ffù^ 

una iiojitra Oâ aa eoura chiavi. 
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Questi SCRIONB che sì^acquistarono ormai una fkma mondiale peli loro i n ^ a b ì l e s lou reka 

oonlre il fuoco a i r infrazwnv nonché peU'c/effflwfea'wio esteriot ottéónero il primo preimd in 

•todmà'sera-f*^'^'^ 
- > - .lE'l^ 

'_ " . ^ . - ^ i ^ - ^ . 1 ^ , ^ 

:•'. Li.!-\;;; 

' "potranno vedere ÌÀSOCÌI a 
senza pagar 

Accorrete ad onorare la memoria del nostri 
Avi'benèmeviti. • ' " ' - • - -

T^lqgraii, pervenuti dà tutte^lW parti'ci assi^ 

6 
.'•ift^f. 

* 

>-

latte le esposizioni universali. 
.: Wricevotìo pure commissioni per porte di ferroJn ogni grandezza,garantita del te 
luoco e le ma-aziom^ nonché per seé'muts d^ogni gènere della slessa iabbrica. ' > 

. ' à -

coatro il 
(58).\ 

2e ANNI DI SUCCESSO! 

i ^ i ; 

:a:£;?A: 

marna non ci mancheranno,-^;GU stessi mi-
:nilWi ebbero la degnazione di rispondere al 
^uostrB^t^^to eo#lusinghiórè i parole. 

Le Maschsrejtaliane che ruronò''?iovitate 
concorreranno pure alla Gran Festa. — Bi 
tutti potrete leggere r telegrammi net Gior
nale del Centenario in grande fornikto. Ver 
dî îpne della mattii|{^ sì..venderà per la Gittà 
l^y^i^rf^^\ ^I°.'V'^'V«te^più^ettagliata la d^^^^ 
zione delia Festa del Monumento, del ^fuseo, 
deità Medivglìiv o délfOssiu^Fo! fl Muriicìpio ci 
fu-cortese col suopappoggió e i^lWà senza 

,; Non vorj-ete Voi 0 concittadini far.̂ èoron^ '̂ 
a tante rappresentanze? Non verrete insomm^, 
in aiutò alla Pi-asìdénzà per fare gli onori"^ 
dell^ nostra Città affinchè • ' • 

riesca veramente una festa grandiosa^ f 
'Vigiietto'd'ingresso . . ; Centesimi GO 
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Kon h a t V i ittèasio p i ù efficactt o laigUore del p i o m b o odon la lgSco , piombo ohe Cefnano si p a ò fa 
oiimante 0 senza dolore porre nel denta cavo» e cho aderisce poi fortemant^i ai rf«M :4^^4e^ t9 .R ;4e i l J l . 
g a n g ì v a , aalvaiido i l dente ateaao d j ultwrior gnasto» a dolòjftj 
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Qaesio preparato conserva h freschezza e Ja purezza, de! fiaioJ serve inoltre per dare ai denti uarbrillanie bian
chezza a ' p r f t e m r l i d a r goasto e a fórtificarnelé^^^ ..' ^ ' ^ ; y , , - -
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ADERENTE ED INVISIBILE 
Rimpiazzante le Polveri di Riso e belletti con vantaggio 

Una leggera applicazione è sufficiente per dare alla pelle 
lt*frèschezzà ef ilveiutato giovanile. 

I t a l i a n e l i . 5 Sca^fiwla eórnsi i le ta c o n pìsiBaaino © I J . 4 s^ieaza piiaiaalìao» 

f i sa alcfiSa, F o c e 

•-••. - - - 1 ' • • - -

• " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

^ BeiDOftlio: Venezia Agenzia X « » ^ f % a , San Salvatoye,,,^* ^ ^ ^ Calle Larga:vSan 
Marco, N; 657,,^A. 

Pulisce ì dénUin maniera, che cplviSuouso giornaliero allontana noo'̂ solo il tanto molesto tartardfÌ¥l;onserva^ 
ê  anirienia sempre più lo smalto,4I?̂ can(lore, e la delicatezza dei centi, — Prezzo per une scatola Ure 1̂ 30. . 
• " peposito: iiPPent^Ha dai signori 6ia. Balt. Zampironi, favm. a S. Iiloìsè..-- AnclH&, S. Luia. — Farm. Cen--
Sentir alla Madonna^ Xm'^o S. Bartqlpnimeo.,— Farm- Heale ||antovanì, al ^Re^entore, Calle Larga S. Marco. — Ì 
Girardi parr. e profcai., P'azza S. Mai'co N. 60 — Fsrm. l'onci 4'A|ènzìa Lo!agè|a;-r- Mira, Koberii .̂ ?̂s»iPado»a. ̂  
farin. BobèrtiàiiComelio -^ BovigOy A. Diego — LegnagOy Valeri — Mcenta, Valeii -^ .FiJrona, Sieccànella, F. J 
Fasoli, Àf̂ Fi'inzi — Mantova, farm. Cgrnevali— Treviso, farm. al Leone d'Oro, Zanetti e farmacia Reale — Ce--^ 
nedfl/Marcheftf '••— Por<2efee3o^iglio —' mine, G. Zandìciacomo, Filipffl'é"Comessàtì--FeriWffl;L:'Cairiastriv;̂  
— Bologna^ Stabilimento tecnico chimico di G. -Baoaria ;—= Fmtgiay^Màyiccìii —- Srescictf farm. Gerard! ̂  JSfiV- l 
lanOs Manzoni e C, — Ginóvd, hm. C. Brnsza — Fkeme, farm. L. E. Pieri — 2Wflste,. farìn. Sérravallo. •.••^' ì 
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iia A s o l a ( M a u i o i - a ) 

' Scitoie. Eìerneniari, Ginnasiali,,Tecniche pa
reggiate; è Corsb^ di' preparaziprie:,- ài ' Collegi 

In seauito ai 
:<lf^V?^J,. 

L H 

I ' ' ' 

Militari; ' 
Le pensioni è di I).-400. Per il Programma 

rivolKoixi al sottoscritto (1295) 
- . - - ^ 

,Jl^f^f^%^i^ì S a v i Rettore. 

avendo Z/iMSe^^/fl peileiionstaXyu» -F^Jpla./iifiijiS 
mca di Fetsim, si ftrt'̂ !̂  e (fri re la medesima air̂  
ptrjnn^ cawwie per (̂ i(l» r̂è?fJI primitivo-colore «o 
capelli hkiiShif non )/|iij,.pfr (trrb̂ tfjrofij tpsto la 
CMî t̂  Ess- !w jiure il vaniyg îo di non' micchrdre 

a- rt:ndii rappricuzientì semplicissuna. '• 

>:-> • hii^.a^-^l^'''^^ *"'iV" 

, JÉ*rezzo, X,. 4= il vailfto 
•^ - I ^ . 

D''pos5lìPtOvytnfZta,ali'A|Hnzia Longega, S,.Sa> 
vstiT*', N 4825:!--- In Padov» F̂ fniiHCiH SeagMo, 

,. Ve«e?î %g|iŝ ttî Ji 8̂ )6580 off'erti in fc«dtta «minor o ad e(?uaIe'frmo fàls» |)re|>àraW 5èi sntè* j)ro3òÉC'f 1 
sotto viio nóm e Wà eguale corredo, ma che notoriamente portaront>:con sé U pOiyi^aU <!onnegueme o ri' i 
masero senisa effetto, vengo"Wl^t^smeUSvI^.^^^^^ov^er ricapitare in Jaìi cadj^ spese ,ìì^ie m&4 
diante posta il falsificato prejpàratò col nome du venditore, onde ^ossa io agire gturtdicamnte contro il foli * 
sificatoremi . . .,; ' • • • ; - , • • . ' . ' ^ " / ... , •",.• " '•,^i;- ' '̂ " ; •' J 

Tutti i tnm preparati d'anaterina^ hanno la medesima forma e sono forimi; la pasca aeUa capsula p^ '•>: 
iappOf deV^àvvMcnsa qiieW'mvolMv''^^ la scatola con piombature j^er denti e quella con pòi H 
vere^p^ denti, ìa scatola m^^^gconp^sta fer ^^(m^^^J^^^:^^^-i tf ti miei preparat^l 

%ono per tal modo, mediante 'mostra e marca assicurati dà quamast falsificaetom tu Austna, Unghena^tj 
(Hrmania, Italia, Russia, Humeìm, Olanda. ,,̂  

• FetJe ragioni sttpspps^e sono p-onto a spedire io stesso dietro mgìia postale t miH preparati, 
I segoli faJsifiCaiori'^vèTtanno nominati al p. t pubbliCQ in tutti i Oiornalù ^ 

, , . :„ „ , • •'. - : , i >o t t . j , •cs-.,j?^c?pi:^,^: -, 
I . R . den t i s t a Codirte — Vienoa , Bogperg&BS^ 2 
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• h E S T O B E B L 
'RISTOK,A;K)RK DEI CAPELLI SISTEMA S ò O ^ ^ É a W o r a E i R 
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preriiiato con Medaglia del Merito all'Esposizióne Italiana M: Firenze^j'^Bdì, 
ed a quella Regionale di Treviso del i%li, 

..i Questo bagno ,dì mare è preparato con sostanze medicinali raccolte nelle Venete La
gune ini opportune stagioni-, Si vende in Vasi per Adulti e; per Fanciulli con .anologhe 
istruzioni ed attestazioni 'dlìt''esperienza fatte'nei primWî i Ospitali -d'Europa, e\;tl'ei' fo-
lici e meravigliosi risultati da 30 àiinì ottenuti in quasi tutte le città d'Italia e nelle 
più lontane dell'Impero Àustro-Ungar.ìco e Germanico. 

*|Ì suddetto Bagno si prepara soltanto in Treviso presso la Premiala e Reale Far-
•icla F i ' a c c h S a condotta e girotta da MK]\ '^0 SSIgtJÌSt.'Ili'a^l'I, unico ed esè#iyo 

cessionario del segreto e del dirit̂ fcp di. fabbri.caziòne in forza di contratto 9 maggio 1S76 
in atti del notaio di Treviso Pietro dottor ViancHo. 

SHiptìuwSÉi» in Padova presso ìa Farmacia Pianori Muuro oO. all'Università e nrofcso 
Bmiiio tóertorio e C. ^ , (1285) 

m i , • • 

PteparMòne del Chimico Farm, di Brescia ANTONIO GRASSI Via Mercanzia iV. 3235. 
' Questo liduido venne dal sottoscritto sofoposlo a scrupolosa analisi, ed in seguito riproàolto prereliamente 
eguale a quello deHMn̂ Wére Americano RO&EnEa. " ,': 

Serve mirabilmeme a ridonare ai capelli biaflclù il primitivo colore; non è una Unta, non wnpe, non 
lorda, non macchia la pelle e le lingerie; non fa di bisogno lavare o disgrassare i; capelli, né prima, né 
dopò la M^ aptiUcàzionc, ê è̂ perleiiamente innocuo. - . , , . . ; , 

Agisce direttamente sui buidi dei capelli, come E<X^ j^ ,K^J^5?0_K<53 j , "̂ ^̂ ^̂ ^̂  

-:, 

'.m '! 

macia 

aiorbidezze alla gioventù. .,, . , 
Disirugiie inoltre le pellìcole e guarisce le malattie ciitEnee della tcsia senza recare mcomodo e menta 

essere preferito ad ogni altro preparato ch^ U:OVEISÌ in,commercio tanto per le sua eflicacia come per i van
taggi che presenta nella sua applicazione e per reconomla della spesa. 

Prezzo d^lla boUipa con istrnzìoaoi U t . 3 — Si vondé'^la Brescia dal prepara
tore i . Grassi — in Venezia fsolnmameme all'Agenzìa ioni/^Sa S. SaWatoro N. 4825j 
— Veronat GaHi p ro f t e l e re Via Nuova laUr.caU —̂  Padòm.Giiisti all'Uaiversità, ed 
A.Bedon vis S. L o w z o N, 1090. 
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